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Maurizio Montalbini sta per uscire 
dalla camera sotterranea del monte Nerone 
nella quale ha vissuto in totale isolamento 
per sperimentare il rapporto uomo-tempo 

Unici compagni un topolino, una serra 
e un computer con cui ha scritto due libri 
Durante la «reclusione» è dimagrito 20 chili 
«Laggiù il solo vero problema è il silenzio» 

Mercoledì 
8 dicembre 1993 
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Un anno in grotta, «Monti» ce l'ha fatta 
Lo speleonauta: «Già finita?... Ma se oggi è solo il 22 giugno» 
Un anno sotto terra, in una grotta. Pensava che ieri 
fosse il 22 giugno, e ha saputo che c'era la neve. Lo 
«speleonauta» Maurizio Montalbini ha finito ieri un 
altro isolamento, il più lungo. «Parli sul serio, è dav
vero finita?». Non ha fatto un gesto di gioia l'uomo 
che vuole «la solitudine come compagna». È dima
grito venti chili, ma sembra un uomo tranquillo, for
se felice. «Un giorno, nella grotta della volpe...». 

DAL NOSTROINVIATQ 
JENKERMELETTI 

••PIONBBICO (Pesaro). Che 
invidia, ragazzi. Eccolo II, il 
Montalbini Maurizio detto 
Monti, il sociologo che ha in
ventato il mestiere di «speleo-
nauta», meta speleologo, meta 
astronauta. Da un anno è chiu
so in una grotta e nulla sa di ' 
cosa è successo in Italia. Forla-
ni - che è di queste parti, tanto 
che nei ristoranti ci sono anco
ra sue foto a colon appese ai 
muri - era ancora il segretario 
della Oc. Craxi difendeva con 
le unghie la sua poltrona di ca
po del Garofano e Andreotti 
era ancora Andreotti. 

Fara grandi salti, il Montalbi
ni, quando guarderà i giornali 
di quest'anno. Adesso è anco
ra 11, nella grotta del monte Ne
rone, tranquillo come pochi al
tri sulla faccia della Terra. So
no le ore 16 del 7 dicembre 
1993, e nella «base» quasi luna
re in cui ci sono i collegamenti 
via cavo con la grotta sono ar
rivati gli amici e i tecnici che 
debbono annunciare la "fine 
dell'esperimento». • - • 

Lo speleonauta appare sullo 
schermo a colon. Si muove co
me in un acquario, tranquillo, 
rilassato. Pulisce piano tutti i 
tasti del computer, si mette e si 

toglie un berretto di lana. Non 
c'è nulla che faccia pensare a 
un «uomo delle grotte». Lo 
schermo manda immagini di 
pelouche e di pupazzi, di og
getti colorati. 

Maurizio Montalbini non sa 
di essere chiuso dentro da un 
anno. Lui pensa - e lo manda 
a dire via computer - che 
quassù in alto, nel mondo dei 
«normali», sia appena sorto 
uno splendido sole di un inizio 
d'estate. «Sono le ore sette di 
martedì 22 giugno 1993», digita 
sulla tastiera. Basta guardare 
fuori della base per vedere la 
neve che imbianca i prati e i 
boschi del monte Nerone. 

L'amico Andrea Calvagno, 
responsabile scientifico del 
progetto Undcrlab («per uno 
studio scientifico sulle varia
zioni psicofisiche dell'organi
smo umano in condizioni di 
completo isolamento spazio
temporale») , cerca di prepara
re il Montalbini. «Che program
mi hai?», chiede al computer. 
«Volevo pulire il bagno». «Allo
ra aspetti ospiti». «No di sicuro, 
e in ogni caso non li riceverei 
certo in bagno». 

La «base» è piena di gente, 
che assiste in silenzio al dialo-

Lo speleologo 
Maurizio 
Montalbini 

go telematico. C'è anche la 
moglie dello speleonauta, An
tonella Cenoni, 30 anni, con in 
mano rose e fiorellini bianchi 
da sposa. «L'ho conosciuto 
cinque anni fa, mentre lui face
va un esperimento alle grotte 
di Frasassi. Facevo parte dell'é-
quipe di assistenza, e "parla
vo" con lui - allora non c'era
no computer - con l'alfabeto 
Morse. Che magia in quei dia
loghi... Ci siamo conosciuti co
si, e ci siamo sposati. L'isola
mento? Anch'io mi sono pre
parata, altrimenti non avrei 

sopportato un anno cosi. La 
lontananza è solo fisica. Si rie
sce a parlare anche senza pa
role». 

Alle 16.17 viene dato l'an
nuncio. «Monti, Y équipe ài Un
dcrlab Pioneer mi ha autoriz
zalo a dirti che la data reale è... 
Posso? Complimenti, hai anco
ra superato ogni nostra aspet
tativa. Oggi è il 7 dicembre 
1993». «Parli sul seno?», rispon
de Montalbini sulla tastiera, e 
nemmeno gira la testa verso la 
telecamera. «Ci sono qui tua 
moglie, tuo padre...». Si volta 

verso la telecamera, con un 
mezzo sorriso, solo su invito 
dei cameramen delle tv, che 
vogliono riprendere ^esultan
za». Si accende una sigaretta, 
si gratta la testa, risponde alla 
moglie che si è messa alla ta
stiera. «Forse potremmo conti
nuare a parlarci con il compu
ter», dice lui. «No, grazie», repli
ca lei. «Sicuro che non sono 
qui da... un giorno?». «Almeno 
stavolta non uscirò con il cal
do». Il portone in ferro della 
grotta viene aperto alle 17,30, 
per far entrare i medici che fa

ranno i primi esami clinici. 
Oggi Montalbini racconterà 

le sue emozioni e i suoi mesi 
passati in una grotta, con la 
compagnia di un lopoedi una 
serra con piantine di rosmari
no, edera, basilico, carote e ru-
cola. Dirà se è contento di tor
nare fra gli altn, o se ha ancora 
voglia di essere «come una co
sa posata in un angolo, e di
menticata». 

Ha perso venti chili, nella 
grotta di Nerone. Era entrato 
un anno fa, il 6 dicembre 1992, 
quando Bush era presidente 

degli Usa. I la festeggiato il Na
tale il 28 dicembre, ha augura
to «buon anno» il 7 gennaio. 
Poi il divario fra «internai time» 
ed «external time», come scrit
to sui pannelli della base quasi 
lunare, si è sempre più allarga
to, La temperatura costante 
era di 7-8 gradi, l'umidita tra il 
96 ed il 98%. 

Non ha dato nessun segno 
di gioia, quando gli hanno det
to che tutto era finito. Stare 
nelle grotte gli è sempre pia
ciuto. Lo racconta anche in 
uno dei due libri scritti in que
sti mesi, «1 giardini della me
moria». Racconta che da ra
gazzo - ora ha quarant'anni -
passava le notti in una «grotta 
della volpe», «oasi di frescura 
anche nelle notti più calde, fre
quentabile anche in inverno, 
perchè non subiva l'effetto dei 
venti freddi». 

Ha vissuto in grotte - o si è 
lasciato andare da solo su un 
canotto in mare - per mesi in
terminabili. «Al momento di 
mettere piede in Underlab -
dicono i suoi amici - non ha 
voluto portare con sé fotogra
fie o ricordi dei propri cari, per 
poter ricostruire da solo la loro 
memoria". Gli esperimenti ser
vono - dicono i tecnici di Un
dcrlab. sponsorizzati dalla 
Sector - a studiare il rapporto 
fra l'uomo e il tempo, il confi
namento, l'isolamento. «Nella 
solitudine - ha scntto lo spe
leonauta - il silenzio si amplifi
ca e può diventare affanno, in
cubo, terrore. Solo questo era 
il problema che dovevo risol
vere prima di isolarmi». Oggi, 
forse, racconterà se c'è riuscito 
davvero 

Omicidio don Pessina 
Amnistia 
per tre ex partigiani 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PERUGIA La vicenda del
l'uccisione, nell'immediato 
dopoquurra, del parroco di 
San Martino Piccolo di Correg
gio (Reggio Emilia) don Um
berto Pessina, si sta avviando 
alla conclusione. Ieri la Corte 
d'Assise di Perugia ha infatti 
deciso il non luogo a procede
re nei confronti degli imputati 
William Gaiti, Cesanno Catel-
lani e Ero Righi perchè il «reato 
è estinto per amnistia». La sen
tenza, letta poco prima delle 
20,30 dopo circa tre ore di ca
mera di consiglio ha aperto le 
porte alla revisione del proces
so per l'omicidio di don Pessi
na. La Corte ha escluso l'ag
gravante della premeditazione 
e riconosciuto il movente poli
tico dell' omicidio, applicando 
l'amnistia prevista per tutti i 
reati politici commessi dal 25 
luglio 19-13 al 18 giugno del 
1946, proprio il giorno dell'uc
cisione del sacerdote. Nessuno 
era presente alla lettura della 
sentenza. Non c'erano neppu
re Germano Nicolini, Antonio 
Prodi ed Elio Ferretti, i tre ex 
partigiani condannati, nel 
1949, a pene variabili tra i 20 e 
i 22 anni di reclusione per lo 
stesso omicidio ed ora in atte
sa della revisione del vecchio 
processo per poter avere final
mente giustizia come da quasi 
mezzo secolo vanno chieden
do, 

L' omicidio di don Umberto 
Pessina. che vede i giudici an
cora impegnati era stato «risol
to», nel clima rovente di quegli 
anni, nel giro di pochi mesi. Il 
sacerdote, parroco di San Mar
tino Piccolo di Correggio, ven
ne ucciso con un colpo di pi
stola la sera del 18 giugno 
1946, sulla porta della canoni
ca. Le indagini - avviate subito 
dall'allora capitano dei carabi
nieri Pasquale Vesce, morto 
nei mesi scorsi ottantenne, con 
il grado di generale - portaro
no in breve all' arresto dei tre 
presunti assassini. I partigiani 
Antonio Prodi, detto «Negus», 
ed Elio Ferretti, «Fanfulla», fu
rono accusali di essere gli ese-
cuton materiali dell' omicidio; 

il comandante «Diavolo» e sin
daco Pei di Correggio, Germa
no Nicolmi, venne invece incri
minato come mandante. Nel 
febbraio del 1949 la Corte d' 
Assise di Perugia, dove il pro
cesso era stalo spostato da 
Reggio Emilia per «l'-gittima su
spicione», condannò Nicolini a 
22 anni di carcere. Prodi a 20 e 
Ferretti a 21. Le sentenze di 
condanna, seppure con sconti 
di pena e condoni, dopo qual
che anno passarono «in giudi
calo». Per i tre partigiani co
minciò una battaglia per I' af
férmazione della loro innocen
za; una svolta si ebbe nel 1990, 
quando l'on. Otello Montanan, 
ex partigiano, con il suo «Chi 
sa parli», chiese chiarezza sulle 
uccisioni del dopoguerra. 

Il 10 settembre del '91. Wil
liam Gaiti. il «partigiano G.». 
usci allo scoperto e, spinto dal 
figlio, confessò al procuratore 
del tribunale di Reggio Emilia 
di aver commesso il delitto. 
Con Gain vennero indagati an
che Ero Righi e Cesanno Catel-
lani. i due ex partigiani che già 
in pnmo grado avevano con
fessato l'omicidio e che, per 
questo, erano stati condannati 
per autocalunnia. Il proceui-
mento penale avviato in segui
to alla confessione di Gaiti 
venne affidato dalla Corte di 
Cassazione alla procura del 
capoluogo umbro, che ne 
chiese invano al gip l'archivia
zione. Secondo il procuratore 
Nicola Restivo, infatti, non ci 
sono le prove che I' omicidio 
di don Pessina sia stato un de
litto premeditato (e quindi ag
gravato) : «È un omicidio politi
co - ha ribadito in aula il pub
blico ministero - e quindi 
estinto per prescrizione o am
nistia» Dello slesso avviso i di
fensori degli attuali imputati 
che, paradossalmente, hanno 
chiesto alla Corte la loro con
danna, mentre l'assoluzione è 
stata sollecitata dall'avvocato 
di parte civile, che definisce 
«quantomeno strana» la con
fessione tardiva di Gaiti e ritie
ne che i veri colpevoli siano 
quelli condannati con la prima 
sentenza. 

Delitto di Catania. Accanto al cadavere di Antonina Falcidia, trovata l'impronta di una scarpa 
Non è del marito, che sarà di nuovo interrogato con il figlio. Il, giallo della lettera anonima 

L'assassino ha lasciato un'orma 
Nel giallo di Catania spunta fuori anche una lettera 
anonima. Gli investigatori stanno indagando anche 
sulle orme che sono state trovate accanto al cadave
re di Antonina Falcidia, la donna uccisa la sera di 
sabato nel suo appartamento con tredici coltellate. 
Una serie di incredibili coincidenze temporali han
no favorito l'assassino. Sarà nuovamente sentito il 
marito della donna, il medico Enzo Morici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• i CATANIA. Una misteriosa 
lettera anonima, alcune orme, 
impresse su una larga chiazza 
di sangue accanto al corpo 
della vittima. E ancora una se
rie di incredibili coincidenze 
temporali che hanno permes
so all'assassino di portare a 
termine il suo delitto prima 
che il marito della vittima fa
cesse ritorno a casa. Il giallo di 
Catania a due giorni dall'as
sassinio di Antonina Falcidia, 
l'insegnante universitaria 
massacrata sabato sera nel 

suo elegante appartamento in 
via Rosso di San Secondo si 
arricchisce di nuovi particola
ri. 

Accanto al cadevere di An
tonina Falcidia gli uomini del
la scientifica hanno trovato al
cune impronte di media misu
ra, che non corrispondono 
con quelle del marito. A la
sciarle potrebbe dunque esse
re stato l'assassino nell'allon-
tanarsi. dopo aver affondato 
tredici volte la lama del coltel
lo nel corpo della donna. Non 

si esclude che possano però 
appartenere ad una persona 
che si è avvicinata al cadave
re, dopo che il marito ha lan
ciato l'allarme. 

Accanto a questi elementi 
gli inquirenti stanno anche va
lutando il contenuto di una 
lettera anonima recapitata 
una ventina di giorni fa alla fa
miglia della vittima. Con ca
ratteri ritagliati da un giornale, 
qualcuno aveva scritto' un 
messaggio, affermando di es
sere a conoscenza delle abitu
dini e degli spostamenti di 
Riccardo, il figlio diciottenne 
dei Morici. Un messaggio che 
farebbe pensare ad una mi
naccia non troppo velata, nel
lo stile tipico delle gang di 
estortori, La famiglia aveva 
immediatamente consegnato 
il biglietto alla polizia. Una let
tera che quindi avrebbe poco 
a che vedere con la pista privi
legiata dagli investigatori, che 
restringerebbero il campo dei 

sospetti a persone che erano 
estremamente in confidenza 
con la vittima, tanto da essere 
ricevuti mentre la donna era 
in vestaglia e fatti passare dal
la porta di servizio. O comun
que in grado di avere a dispo
sizione le chiavi dell'apparta
mento. 

Un altro elemento sul quale 
sono concentrate le indagini 
riguarda l'orario del delitto. 
L'autopsia ha infatti accertato 
che Antonina Falcidia è morta 
intorno alle 23. Enzo Morici, il 
marito dela donna uccisa, il 
sabato svolge la propria attivi
tà nel suo studio di Nicosia, 
ma abitualmente rincasa in
torno alle 21,30. Sabato scor
so invece il professionista è 
tornato molto più tardi. Enzo 
Morici ha infatto riferito di 
aver scoperto il corpo della 
moglie alle 23,15, quando è 
rincasato. Un ritardo che è 
stato fatale alla sventurata in
segnante. L'assassino, per 
aver deciso di correre questo 

rischio, era probabilmente a 
conoscenza che, contraria
mente al solito, Antonina Fal
cidia a quell'ora era sola in 
casa. 

Intanto a breve scadenza 
dovrebbe essere sentito nuo
vamente dagli inquirenti il 
marito della donna. Il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Marisa Acagnino ascolterà 
forse oggi o domani Riccardo 
Morici, il figlio della vittima, 
che non è ancora stato inter
rogato. Il ragazzo probabil
mente sarà sentito su i rapporti 
famigliari ed in particolare su 
quejli tra i suoi genitori. 

Intanto il magistrato ha di
sposto l'acquisizione agli alti 
dell'inchiesta dei tabulati Sip 
relativi all'utenza telefonica 
dell'appartamento in cui è av
venuto il delitto. Da quei tabu
lati si dovrebbe capire se la 
donna prima di essere uccisa 
ha fatto o ricevuto telefonate e 
con chi ha parlato. 

Don Giuseppe e don Rosario Ormando sono accusati di concussione 

Torino, tangenti anche sulle messe 
Indagati i cappellani del cimitero 
C o n c u s s i o n e , q u e s t o il r e a t o p e r il q u a l e d u e c a p 
p e l l a n i d e l c i m i t e r o m o n u m e n t a l e di T o r i n o h a n n o 
r i c e v u t o , d a i m a g i s t r a t i , u n avv i so di g a r a n z i a . Si t ra t 
t a d i d o n G i u s e p p e e d o n R o s a r i o O r m a n d o , ovvia 
m e n t e fratelli. P r e t e n d e v a n o , c o n «durezza» , so ld i 
d a i c o n g i u n t i d e i d e c e d u t i . In q u e s t o m o d o , p a r e 
a b b i a n o a c c u m u l a t o c e n t i n a i a di m i l i on i p o i invest i 
ti in a p p a r t a m e n t i e i m m o b i l i var i . 

• • TORINO. Prima i becchini 
che depredavano le salme per 
impossessarsi di oro, gioielli, 
addobbi cimiteriali e cose del 
genere. Ora, per il cimitero to
rinese, sono finiti nell'occhio 
del ciclone anche due fratelli 
sacerdoti; don Giuseppe e don 
Rosario Ormando, cappellani 
del Monumentale. Hanno rice
vuto un avviso 4; garanzia per 
concussione, inviato loro dal 
sostituto procuratore Donatel
la Masia. Che cosa ha scoperto 
il magistrato? Che i due sacer

doti esigevano denaro dai fa
miliari dei defunti per le messe 
celebrative in occasione delle 
sepolture e per le lunzioni do
menicali in ricordo dei defunti. 
In passato, il Comune aveva 
già segnalato alla Curia, l'jt-
teggiamento dei due sacerdoti 
che venivano definiti piuttosto 
«duri» nell'esigcre denaro in 
ogni occasione. Non solo; era
no sempre in ritardo perfino 
sulle date fissate per le cele
brazioni delle funzioni in que
stione La Cuna, proteste o 

non proleste, non aveva mai ri
sposto a nessuno sul proble
ma. 1 giudici, così, hanno deci
so di fare qualche indagine e. 
sui due fratelli sacerdoti, ne 
hanno scoperte delle belle. 
Giuseppe e Rosario Ormando, 
originari di San Cataldo (Cal-
tanissetta), nonostante prove
nissero da una lamiglia pove
ra, avevano acquistato, qual
che tempo fa, all'interno del 
cimitero Monumentale, una 
cappella del valore di almeno 
trecento milioni. Don Giusep
pe e don Rosario, insieme ad 
un terzo fratello sacerdote, ri
sultavano, inoltre, proprietari 
di un terreno collinare e di uno 
stabile di tre piani in un centro 
della cintura torinese. Altre 
due case di notevole valore 
erano invece intestate ad una 
sorella. Nel proseguire gli ac
certamenti, i giudici si sono 
trovati di fronic anche ad 
un'altra straordinaria sorpresa. 
I due sacerdoti, qualche tem
po fa, hanno addirittura acqui

stato, in provincia di Savona, 
un ex convento del XVII seco
lo. Poi, nel convento, sono in-
ziati una lunga sene di lavori 
che hanno trasformato gli am
bienti antichi e bellissimi, in 
tanti mini appartamenti da af
fittare a famiglie facoltose per 
le vacanze. Intorno al conven
to sono anche stati costruiti 
campi da tennis, alcuni boc-
ciodromi e una grande pisci
na. Non c'era voluto molto 
perchè l'ex convento divenisse 
fonte di notevolissimi introiti, 
l-e indagini sono ancora in pie
no svolgimento. 

La Cuna torinese, ora, ha 
deciso di occuparsi dei due sa
cerdoti cosi tanto affascinati 
dai soldi. Ha anche espresso 
piena fiducia nell'opera dei 
magistrati. L'attuale vicario 
episcopale don Dario Berruto 
è già stato ascoltato dai magi
strati. Lui, invece, ha convoca
to don Giuseppe e don Rosario 
per un primo «interrogatorio". 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: due sono i centri d'a
zione semipermanent! che generalmente 
controllano il tempo sulla nostra penisola: 
l'anticiclone delle Azzorre che ci dà condi
zioni di tempo buono e la pressione d'Islan
da che e1 procura tempo perturbato. Allo 
stato attuale è il secondo che convoglia 
verso la nostra penisola veloci perturba
zioni provenienti da nord-ovest e dirette 
verso sud-est. Tali perturbazioni attraver
sano la nostra penisola: fra il passaggio di 
una e l'arrivo della successiva si hanno pa
rentesi di relativo miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale nuvolosità irregolare che 
durante il corso della giornata si alternerà 
a schiarite anche ampie. Sull'Italia centrale 
cielo molto nuvoloso con piogge sparse e 
nevicate sulle zone appenniniche. Sull'Ita
lia meridionale aumento della nuvolosità 
nel pomeriggio e successive precipitazio
ni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: bacini occidentali mossi, general
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali au
mento della nuvolosità ad iniziare dal set
tore occidentale e successive precipitazio
ni di tipo nevoso sulle zone alpine. Sull'Ita
lia centrale variabilità al mattino e aumento 
della nuvolosità nel pomeriggio. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona • 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Hrenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-5 
1 
7 
3 
3 
2 
0 

10 
2 
2 
4 
3 
6 
2 

8 
6 

11 
7 
7 
6 
8 

12 
5 
8 
9 
9 
9 

13 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
10 
4 
6 
5 
3 

-3 
10 

9 
15 
8 
8 
7 
7 
2 

13 

L'Aquila 
Roma Urne 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghoro 
Cagliari 

-1 
6 
9 
5 
6 
6 
6 
9 

13 
15 
13 
6 

12 
10 

4 
13 
18 
10 
16 
15 
10 
15 
18 
17 
17 
19 
15 
17 

•STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
4 

-1 
9 
6 
0 
3 

-3 

10 
10 
2 

17 
11 
3 
6 
7 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

9.10 R a s s e g n a s t a m p a . In s tudio 
Renzo Foa 

10.10 Filo Diretto. Risponde Ermete 
Realacci 

11.10 Parole e musica. In studio Ren
zo Arbore 

11.20 Cronache italiane. Con Mano 
Segni, Giorgio Ruflolo, Roberto 
Maroni, Vittorio Feltri, Ferdi
nando Adornato e Franco Ador
nato 

12.30 Consumando. Manuale dei 
consumatori 

13.05 Radiobox. I vostri messaggi a 
ItaliaRadio 

13.30 «Saranno radiosi». La musica 
degli esordienti 

15.20 Italia Radio Europa. Da Bruxel
les Cesare De Piccoli 

15.30 Diario di Bordo. L'Italia vista da 
Maurizio Costanzo 

16.10 Jurassic school. Gli studenti si 
raccontano 

17.10 «Verso sera». Con R. Muti. V. 
GassmaneD. Risi 

18.15 Rockland. La storia del rock 

Nel pomeriggio collegamenti con il 
Congresso nazionale delle Adi di 
Chianciano 
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